
ANTICIPAZIONE DEL COSTO DEI MATERIALI DI COSTRUZIONE 
CON PRESENTAZIONE DI GARANZIA FIDEIUSSORIA BANCARIA O 

ASSICURATIVA DI IMPORTO PARI AL PAGAMENTO MAGGIORATO 
DEL TASSO DI INTERESSE LEGALE APPLICATO AL PERIODO 

NECESSARIO AL RECUPERO DEL PAGAMENTO STESSO 
 
 
TERZO DECRETO CORRETTIVO 
 
Decreto legislativo 11 settembre 2008, n. 152 
Ulteriori modifiche ed integrazioni al  decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, recante il codice dei 
contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture, a norma dell'articolo 25, comma 3, della legge 18 
aprile 2005, n. 62 
(G.U. n. 251 del 2 ottobre 2008 - in vigore dal 17 ottobre 2008) 
(…) 
Art. 133. Termini di adempimento, penali, adeguamenti dei prezzi 
1-bis. Fermi i vigenti divieti di anticipazione del prezzo, il bando di gara può individuare i 
materiali da costruzione per i quali i contratti, nei limiti delle risorse disponibili, prevedono le 
modalità e i tempi di pagamento degli stessi, ferma restando l’applicazione dei prezzi 
contrattuali ovvero dei prezzi elementari desunti dagli stessi, previa presentazione da parte 
dell’esecutore di fattura o altro documento comprovanti il loro acquisto nella tipologia e 
quantità necessaria per l’esecuzione del contratto e la loro destinazione allo specifico contratto, 
e previa accettazione dei materiali da parte del direttore dei lavori; senza nuovi o maggiori 
oneri per la finanza pubblica per tali materiali non si applicano le disposizioni di cui al comma 3, 
nonché ai commi da 4 a 7 per variazioni in aumento. Il pagamento dei materiali da costruzione 
è subordinato alla costituzione di garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa di importo pari al 
pagamento maggiorato del tasso di interesse legale applicato al periodo necessario al recupero 
del pagamento stesso secondo il cronoprogramma dei lavori. L’importo della garanzia è 
gradualmente ed automaticamente ridotto nel corso dei lavori, in rapporto al progressivo 
recupero del pagamento da parte delle stazioni appaltanti. 
(comma introdotto dall'art. 2, comma 1, lettera gg), d.lgs. n. 152 del 2008) 
 
 
 

Scopo 
 
Con l’introduzione del comma 1-bis all’articolo 133 viene precisato che il bando di gara potrà 
individuare i materiali da costruzione per i quali i contratti, nei limiti delle risorse disponibili, prevedono 
le modalità e i tempi di pagamento degli stessi, previa presentazione da parte dell'esecutore di fattura o 
altro documento comprovanti il loro acquisto e previa accettazione dei materiali da parte del direttore 
dei lavori. 
Tale pagamento sarà tuttavia subordinato alla costituzione di una garanzia fideiussoria (il cui importo 
sarà gradualmente ed automaticamente ridotto nel corso dei lavori), all'effettivo inizio dei lavori ed al 
rispetto del cronoprogramma 
 
nell’articolo 133 vengono introdotti i commi 3.bis e 6.bis con cui viene precisato che:  
ai fini dell'applicazione del prezzo chiuso, che scatta qualora la differenza tra tasso di inflazione reale e 
programmata sia superiore al 2 per cento, le richieste di adeguamento dovranno essere presentate entro 
60 giorni dal decreto che segnala gli eventuali scostamenti dell'inflazione;  
nel caso di aumento dei prezzi dei materiali da costruzione, l’istanza di compensazione, ai sensi del 
comma 4 dell’articolo 133 del Codice dei contratti, dovrà essere presentata entro 60 giorni dalla data di 
pubblicazione sulla Gazzetta ufficiale del relativo decreto ministeriale 
 



 
tratto da 

 
CAMERA DEI DEPUTATI - XVI LEGISLATURA Resoconto della VIII Commissione permanente 
(Ambiente, territorio e lavori pubblici) 29 luglio 2008_ PARERE APPROVATO DALLA 
COMMISSIONE 
p) si raccomanda al Governo l'esigenza di intervenire sul fenomeno dell'incremento dei prezzi dei 
materiali per le costruzioni, attualmente disciplinato dall'articolo 133, commi da 4 a 8, del Codice, 
riducendo i periodi temporali entro i quali le autorità competenti procedono alla determinazione e 
all'aggiornamento dei prezzi medi e delle variazioni percentuali degli stessi, in modo da renderli il più 
possibile coerenti con l'effettiva tempistica delle gare, nonché individuando le misure tese alla 
semplificazione delle procedure; 
q) al medesimo articolo 133 del Codice, si suggerisce altresì di stabilire che le stazioni appaltanti, su 
proposta del soggetto aggiudicatario, possano valutare l'opportunità di concedere l'anticipazione, anche 
parziale, delle spese relativamente ai materiali per le costruzioni suscettibili di possibili, forti, oscillazioni 
di prezzo sul mercato; 
 
 
a cura di Sonia LAzzini 


